
IL SECONDO RISORGIMENTO D'ITALIA . 9 

lA-CROCE E lA SPADA Oue figure-sirnbolo della un generale-e un sàcerdote 
á-á ·. \ 

Il diario della • l 4t me.mona 

Organizz˜ l'emigrazione 
clan-destin.a degli ebrei 
áscampati allo sterminio av-
viandoli in Israele 

Alto, solido, !;andatura spedita a 
78á anni e il berretto da parˆ ape 

sui capelli f\a 
-propno l'aspettq che a Immagi-
niamo possa avere un eroe, un uo-
mo che si sia trovato ad affrontare 
avyenimenti .degni di un film 
d'azione. Ma questo non • un film, 
• una storia vera vissuta dal gene-

. rale Alberto Li Gobbi di Bologna, 
che nel1976 .era comandante delle 

. Forze Alleate Sud Euro.pa.<<Il 25 á 
. aprile 1945'- i!'lizia a raccontare il 
generale - mi trovavo in licenza di 
convalescenza per j erite riportate 
in guerra. In que] periodo, come 
ex-partigiano, mi era stato affida-
to Pincarico di vicepresidente del 
Consorzio fra cooperative parti-
giane di trasporto automooilisti-
co>>. 

E' a questo punto che l'allora ca-
pitano Li Gobbi inizia la sua av- á 
ventura. ÇIn questa veste ero sta-
to contattato aa due colleghi, ill 
maggiore Occhipinti e il capitano 
Pell“zzetti, per sentire se áero di-
sposto a favorire l'esodo dˆll'I tali a 
dì eprei rifugia ti nel Yeneto prove-
nienti dal Nord Europa, per la 
maggior parte sopravvissuti ai 
campi di sterminio nazista. Anche 
se in licenza di -convalescenza, 
chiesi ai miei superiori il permes-
so di accettare la prorosta. Mi ri-
sposero che pur essenC:lo :r.ersonal-
mente favorevoli, visto Il divieto 
delle autoritˆ alleate di occupazio-
ne in Italia, non mi potevano dare 

italianimieiamicieladisponibilitˆ Il diario della memoria piccola' idea di quel grande - tare di prendere alla stazione 
di un paio di cooperative partigia- Ronchi, se t t e'mb re miracolo di caritˆ che la di Ronchi un treno che 
ne di trasporto cfte mi ofmssero le 1943-1993 te tutta di Ronchi ha saputo _ se portarli un po' pi• vicino 
massimegaranziediefficienzaedi Il 1 á 

Da Vittoria Cantoni ri- mettere in pratica in quel di- a e oro case. á 
cevevodi voltainvoltalerichieste: La comunitˆ ronchese, a cin- sgraziato settembre 1943. Al- Una di quelle prime 
quante persone da il quahta anni di distanza, con lora quello che il diario non venne in canonica il caposta-
nome delle zone di raccolta, il pe- animo ricovoscente e gioiosb, ri- scrive, oggi Io leggo nel dia- zio ne di Ronchi-Sud, sig. Ce-
ri odo previsto; gli apf>untamenti corda il gesto di caritˆ e di co- rio della mia memoria. sare Turco, il quale si dava da 
coni mezzi d'imbarco. Un volta in á h 'd t á tá Era un settembre tanto cal- fare in tutti i mod. i per far par-possesso di questiádati iniziavo le munwne c e Vl e .pro agoms l l l 
ricognizioni,lasceltadegliitinera- la popolazione, unita-al parroco do, uno di quei settembri che tire i mi itari cwn qua siasi 
ri, le possibilitˆ .di frazionamento don Giovanni Battista Falzari Ž regala a piene mani un á treno, senza far notare la loro 
dei gruppiÈ. ai due cappellani e con l'anima- ancor d'estate; e tutto • inco-á presenza ai Rischia-

ÇAboiamo operato prevalente- á zione dell'Azione Cattolica pai,- minciato con un sec•hio d'a c- va tanto quel bra_vo uomo; 
mente-.. spiega ìl genera1e, il cui rocchiale, ne'll'opera di acca- qua. S“, perchŽ la ÇMarietaÈ, quella sera pensieroso ci. dis-
cunicululJl militare • impress“o- glienza e sostegáno vero a mi- cos“ si chiamava l'anziana se: $e questi poveretti avesse-
nante, con una medaglia d'oro, 
due-d'argento, due diáf>ronzo, tre ágliaia di giovani soldati. perpetuaá del parroco PreTi- á ro qualche carta, magari tim- á 
crocialmerito;unaÇLegionofMe- . Quasi un mese-dal12 set- ta, brontolando comŽera suo brata, potrei farli salireá c'on 
ritÈ americana-tra il Veneto e le. tembre fino ai primi di ottobre rp.odo Çmondo, mondoÈ, era un po' pi• di sicurezza! 
costeliguritrail'45eil'47;poisia- del1943-•duratoquestoimpe-stanca di andare ad ogni Allora io, ge.ttando Joá 

scesi, per ragioni gno di' solidarietˆ e di assisten:. áscampanellata ad aprire la sguardo sul piano della fine-
Ban.Inme- za: la caritˆ cristiana venne porta della canonica ai mili- stra, vidi i due pacchi car-: . d,Ia trasportavamo tra le 200 e le á . . 

400 persone a viaggio, in preva- . davantta tutttson tari che chiedevano un po' toline con la chiesa di Ronchi, 
lenza anziani, donne e bamb1 ini. á pltctta eá grandezza d ammo, Pre Tita venuto nel- che da tempo giacevano_,l“, 
E' facile immaginare in che clima quale espressione squisita di la mia stanza mi fa:- Metti un butto la proposta: Diamo a eia-
si svolgessero questi trasrorti, sensibilitˆ e .soprattutto di fede. á -cartellino con la scritta ((acquaÈ á scun soldato una di queste car-
quanta tensione'ci fosse e quali pe- Un di amore e di frate l- . ed una che indichi il cor- tali ne timbrata e firmata. 
ncoli di una sorpresa da parte l B á á 1 , p gl-ese ci fosseroÈ. . anza. _ á tile!- poi, pe1-1sandoci su,-No, - emsstmo. - approvo re 

Tutto questo dura dunque fino ' Le comunitˆ parrocchiali di -disse-• meglio un secchia pie- Tita. . . 
al maggio 1947,quandoterminala Ronchi - eredi di questa tradi- _ n'o d'acqua con un mestolo su di . Quella notte cos“ l'abbiamo 

di e Li '!oh- zione e soprattutto consapevoli una sedia fuori la porta della ca- fatta in bianco, io a timbrare 
al suo reggimento d1 Ar-, di doverne onorare la memoria, _ nonica! e il parroco a firmare migliaia 

tighena Raccontando con la testimonianza della ca- Quel secchi o • stato il prin-. di cartoline. 
sua stona Il generale usa modi 't' bbl' t fi · . · d' , . d' b , D t á t' á 1 d molto spicci: per lui si trattava' di . n a- teano ques _o CI piO 1 un opera 1 _ ?P? an 1 anm_, par an ? 
un dovere da compiere-e. basta. . . lo per gwva"!l ge- tanto gra.r:de da _far cono,sce- con. Il s1g; t o Vl-

ÇNon • a me che dovete battere nerazwm, m un epoca d t tra- á re Ronchi m tanta parte d Ita- ce smdaco d1 Ronchi, sono ar-
ma_ni - il Premier _ sformazioni ma anche di rinno- lia. rivato a sapere che quella se-

vate responsabi?itˆ personali e Di ora in ora, di giorno-e di ra stessa del settembre 1943, 
lazzoMadamaunnconoSCimento comunitarie, la grandezza , . 

dell'Amore donato e la fare co-
scienza nelle istituzioni demo-
cratiche. 

Comunitˆ pa:J;Tocchiali di 
Ronchi dei Legionari. 

(Gorizia) 
S. Lorenzo Martire . 

S. Stefano Martire - Maria 
della Chiesa 

nessun permesso. Se mi fossi fatto del suo paese - ma a quella gente 
ÇbeccareÈ, loro non mi conosceva- ácos“ disciplinata e coraggiosa che 

á no proprio.'.ÇIn bocca al lupoÈ, mi restava ore e ore coperta aa tendo-

Sacerdote novello, ho vis-
suto a Ronchi dei Legionari 
per dieci anni (1942-1952) ac-
canto a quell' grande 
del parroco Pre Tita Falzari. 
Questi anni pieni di cambia-
menti e tragedie( sono rima-
sti i ápi• belle della mia vita, 
per quello che ho potuto fare 
per gli altri. 

notte, nascondendosi 'i 
murettipietrosi e le siepi, ar-
rivavano lì, su le ultime pro-
paggini del Carso,.centinaia 
e centinaia di soldati stanchi, 
sanguinanti, pieni di fame e 
di paura; paura grande che i 
tedeschi i quali giˆ bloccava-
no le strade e le piazze li fa-
cessero áprigionieri o ancora 
peggi9 li uccidessero a forza 
di mitragliate (come succes-
se ad 9tto poveri soldati ai 
pie•ii del monte). La canoni-

egli aveva informatoádel fat-
to u.n suo amico del Di-
partimento ferroviario di 
Trieste, questi a sua volta 
aveva telegrafato la notizia 
al Ministero dei Trasporti a 
Roma. Cos“ sono 'stati spedi-
ti tanti fonogrammi a tutte le 
pi• grandi stazioni e ... quel-
le cartoline sono state consi-
der.ate biglietti ferroviqri e 
lasciapassare_ validi per 
qualsiasi 

salutarono. áni, nascosta nei camion, senza che 
ÇA Milano- continua Li Gobbi - si sentisse un lamento o una paro-

, fui messo in contatto con la fami- la: davvero come dei veri soldatiÈ. 
glia Cantoni e in particolare con la á Ed • pensando a tutti questi pro-
signorina Vittqria. Sarebbe stata lei fughi che al gene.rale LI Gobbi si" 
il mio unico contatto con l' organiz- chiude la gola mentre racconta. 
zazione ebraica. Il mio compito. Con lui, alla serata organizzata 
consisteva nel raccogliere da zone dall'Associazione Halia=Israele in 
vicine al confine settentrionale concomitanzaconlavisitadiRabin 

di rifugiati ebrei provenien- a Roma, sono stati premiati dal Pre-
ti daf Nord Europa e trasportarli mier altri tre: Guaftiero Morpurgo, 
sulle coste liguri o d,eH'Itaha meri- Mario Payia, entrambi ingegneri á 
dionale, in localitˆ¥cnŽ mi sarebbe- addetti alla trasformazione aelle 
ro state indi'ca te volta per volta e á navi per consentire la maggiore ca-
dalle quali_imbarcazioru di diverso pienza di persone e Marcello Cˆn-
tipo li avrebbero portati in Palesti- toni, un medico milanese che era 
na. Il trasporto ádoveva avvenire stato partigianoá nella Brigata 
clandestinamente e con tempi de- Garibaldi. 
terminati per non perderŽ gli a p- Sono queste le persone che tra il 
puntamentisulle spiagge. I passeg- 1945 e il T948 resŽro possibile H suc-
_geri dovevano scendere dai-camion cesso della Aliya Befh,l' 
m p<Xhissimi minuti per consenti- ne clandestina verso quello che.so-
re alle imbarcazioni di ripartire il lo alla metˆ di-maggio di guell'an-
pi• velocemente possibileÈ. no sarebbe diventato lo Stato 

ÇA questo fineá- dice ancora .Li d'Israele. 
Gobbi-mi sono dovuto assicurate, 
la cooperazione di alcuni ufficiali a cura di Menasci 

.áLeggo nel mio diario: Ç9 
- l'armistizio fir-

matoieri dal generale Bado-
glio, ha portato lo scompi-
glio d•ll'esercito italiano; i 
sold̂ : ti abbandonano le loro . 

e scappano a casa; ne 
abbiam á̃ visti giˆ parecchi 
scendere dal Carso - 11 set-
tembre. - i soldati che scen-
dono dal Carso sono 
pi• numerosi - 13 settembre 
- l'Azione Cattolica, special-
mente la Giovent• Femmini-
le e le Donne, • impegnata 
giˆ da qualche giorno ad as-
sistere i 

Queste magre notizie scrit-
te non possono dare che una 

. ca con il SJ.lO grande cortile. 
chiuso da l).n bel muro di cin-
ta, quella volta era la prima . 
casa d˜po le colline del Car-
so roccioso dove i soldati po-
tevano fermarsi per riposare á 
le stanche membra, per man-
giare, dopo giorni di cammi-
no, un piatto di calda mine-
stra, per cambiarsi alla me-
glio con vesti borghesi. e ten-

*** 

Tra 'i tanti fatti vissuti in 
quei giorni. mi ritorna alia 
mente uno in particolare che 
ancora oggi al pensarlo mi fa 
venire gli occhi. rossi. Un 
giorno all'alba di quel se t-

continua a pag. 1 O 
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Grazie dUutt˜ e soprattutto gra- Egregio Signor Direttore, ri- á Tortol“ • locali_tˆ turistica della Sardegna, nell'Oglia-
zie per questi bravi ragazzi-e si tengo che il nostro periodico ÇIl stra dei forti contrasti della natura e degli uomini. 
' á á á Nel delizioso centro che porta ai contigui scogli rosati di Arbatax a t- . 

tembre erano giunti in cano- e messo .a plangere come un Secondo Risorgimento d'I_ta- tŽndeconfervorea una' super-edicola centrale, quasi cornea tina mi_s-
nica un bel gruppo di. solda- bambino. á _ZiaÈ, nella rubrica Çspazio aper- siO"ne c•ltural-patriottica, Mario Todde, paracaautista della Folgore, 
ti tutti sfiniti e straccioni. II Intanto ili soldato, che era H to ai rettori?>, potrebbe additare reduce di'El Afamein, figU.ra guasi mitica del luogo e notissima in: tut-
cortile era tutto un mov. i: á suo attend•nte cercava'di cal- á ázát á dá-t tát It zá ta l'iso!?, un personaggio dalla car\).tterialitˆ estroversa. á á az z. 1á á u . a a za Mario Todde • davvero un "tipo-top", che ha ˆssunto, lungo il tra-
mento: tanti distesi per terra mario: Ma signor colonnello' l' encomzabzle figura dz .un par- delle sue vicende umane, esclusive guasi inimmagina-.-:. 
sembrŽ!_vano morti per la n˜ndevefarecos“ ... sicalmi ... 'l!e- roco,-unuomo,unltalzanoche 5ih. . á .á . á . 
stanchezza; chissˆ quanti drˆ che tutto andrˆ bene... ne“ tragici giorni successivi. A Er in mattatoio al ferito il parˆ Wa!-
chilometri fatti a piedi dalla Commosso che non ne po- ll ;B tt b 1943 . á ter Mano d1 Bolzano, gnda che deve essere !w, Mano Todcfe, \i mon- á 

. , . . a se em re 'con gran- re e non il camerata cne tiene in braccia per quattro eterne ore sino al-
Iontˆna Croazia e dalla SI o- t evo P1 u, per di- de sacrificio personale e dei suoi l'ultimo respiro e indicherˆ poi al Conte -paolo Caccia Dorninioru 
venia; altri aspettavano il ho dett?: Srg:zor parrocchiani. dimost.r˜ il degna seJJOltura. della fa-
turno per farsi medicare i nello, questo pzede bzsogna eu . amoreá verso zl prosszmo ed m rmgha del caro Mano.)... . . . 
Piedi gonfi pieni di vesciche rarlo! á : . á . . . . . Dall'ospedale d1 Hqms, quasi m coma fugge; so. tto anestesi.a,,e cor-

. ' . . partzcolare verso l mzlttan realla"TnestŽ"percombˆttereancorasulfrontediMaretepO!diJaka-á 
sco P eár t e L e . ragazze ' Ho ch1ama t o su bi t o, una sbandati provenienti a mig1iai1i rit dov:e viene nempito di piombo in pi• parti del martonato corpo, 
dell'Azione Cattolica erano delle cheá dopo . dall̂  Slovenia áe d et l confine Ald? 
diventate in pocot•mpo bra- dato un'occhiata al p1ede; m1 Orientale . á dopo m A_fi;'Ica, ct:e1. q,Tlla perfida Albioneá, fa-
ve infermiere; i pi• aspetta- disse: Sarebbe meglio portar lo al S. á ,á. d. D cáá . cen•lo!I al semplice gn•lo . á . , á . 

. Cl. . . . . l tratta. l o n, zovanm á Ed e macho 1! nostro Todde, ora onusto d1 anru, guando a musoádu-
vano un piatto l mmestra . teatrmo per curarlo come Sl de- Battista Falzari, detto anche ro- tra l'ilare borboTtio della rievoca il .dra“nma patito sotto 
calc;l.a che la signora ÇMaria ve. pr• Tita, parroco in quegli anni gli che lo tennero P!'íisiopiero. . . ' . 
dei ociaiÈ stava preparando II colonnello fatto per al- d. R h. 'd . L . á . / Ed e., Mano Todde, tenero, quando Implora da n01 

. in una pentola. Ver- zarsi e.messo nápiede. in terra 1 
. onc 1 et egzonarz, ora Ia á 

so quando. so- f' d'd 1 d ' scomparso da tempo. onore a tutti 1 prt&.oruen Ital!aru trattenuti nei campi mgles1: Passano 
-con una. !?m or 1 0 0. re , Migliaia e migliaia di perso- i giorni l c.on malinconia l lunga .• la-vita nel.retic9lat.o /'Il prigio-

no arrivato io, stavano di- tt d d L t 1 ffl 1 1 d 1 II h d 1 stribuendo la minestra; mi ve e . l se ersi. - ne trovarono da Lui una parola mero a Itto e sconso ato tutto ncor aá e nu a a Imenticato. 
sonQ mess˜ vicino alla si- allora Io prese _m di conforto, vestiario, cibo e uti-
gnora Maria ed .oásservavo.. .braccio come fo,sse lJn íi indicazioni per. sfuggire ̂lla 
E' venuta cos“ la volta di un cbetto eá porto al teatrmo cattura tedesca. Pu˜ darsi pute 
giovanottonáe; sembrava un che era, come che qu.al•he ex Žombattente del 
maciste tanto era grande e due, 11 !lostro ospedaletto. Sud come noi 'sia tra i tanti be-
grosso. Aveva per˜ dueáá oc- Poi ?a aJtri l dati ho saputo di pr/ Tita perchŽ á 
chi di bambino timido; in che Il buon. aveva sato in questi luoghi prima di 
quelle. grosse mani la gavet- portato schiena colon- riprendere la lotta con le Çstel-. 
ta sembrava una tazzina. La nellq m o n- letteÈ nelle FF.AA. Regolari del 
signora Maria che se Io ve- e chilome- Regno d'Italia. . 
deva davanti la seconda voi- tn, fmo nel cortile della nostra Le allego to'tocopia dell'arti-

. canonica. }' ta, con bella maniera gli colo de ÇIl PiccoloÈ, pagina go-
. se: ÇE, capisco, $ei' cos“ grande E' diffi•ile dire quante mi- áriziana del' 14' settembre-1943, 
á e grosso che.devi avere una fa- gliaia di soldatritaliani ed aQ- che ri•orda la caritˆ diprŽTita 

me da lupo,'prerzdi, an- che croati (prigionieri e nel contempo una merrzoria 
cara una razioneÈ. á. scappati dall'internamento stampata per l'occasione-da 
. Lui con voce sottile, q•asi nel vicino Friuli, tentavano di ÇVoce !santinaÈ della Diocesi 
per non farsi sentire: S•usi, tornare arloro paesi) sono Arcivescovile di Gorizia. Da' 
signora, questaá• per me ... quel- stati' aiutati ad eludere le pat- questi elementi si potranno de-
la di primq era per ... , si • fer-. tuglie tedesche e sono stati as- lineare le notizie-essenziali del-
mato un m˜merito, ha-guar- sistiti e vestiti con abiti bor- la figura morale e religiosa. di . 
dato prima me, poi la signo- ghesi nella canonica di Ro_n- uno dei tanti rhe in qiu;sta zo-
ra Maria che aspettava una chi in quel settembre 1943. na di confine dimostrarono la. 
risposta, e poi COF\á un filo di Oggi forse farebbe una solidarietˆ ai militari 

per il mio colonnelá statistica, si conterebbero non sbandati. . á 
lo!È - : soltanto i militari, ma anche le 
á- E subito si' • dileguá ato. . porzioni di .mi_nestra, di La ringrazio e Laásaluto mol-

to cord•;zltnente. 'I q, curioso, ho guardato stasdqtta, i . quintali di pane, 
Paolo Bertossi 

Socio 
.dell' A.N.C.F.A.R.G.L. 

Gorizia 

O buon Signore l ascolta questa preghiera: l t•>rni a brillar la stella á 
_liberatrice. . , á á . . á 

. Superlativo •, suo invjto rivolto a tutti i paracadutisti di 
ápassaggio a Tortol“: "Venitemi a trovare, venite a trovare il folgo:Qno 
Mario Todde", che .... • stato 1'unico italiano, da P.rivato cittadino, ad 

áinviare, nel Natale del1983, ben 2224 bottiglie d1 "cannonau" al Coi1-
.$ngente -ItŽ!liano in Lib_ano,meritŽ).ndosi un "grazie" partiŽoiŽ).re delloá 
Stato Maggiore e del Comanda_nte Franco Angioni. Dal gen. Bruno Loi;á 
poi; pi• che un ringraziamento. per la generosa concretaá solidarietˆ, 
sempre.dal Todde, verso i portatori di hŽ).ndicap del Corno d:Africa, 
offerta . á . 

Bravo, bravissimo, cav. Todde! Folgore! 

SILVIO SIRIGU 

bene_dove andassE( per tro- di- frutta ... rria in quei mo-
vare cos“ il .colonnello. _ menti •hi pensava. a queste 
fondo al cortile, seduto su d1 . cose? Era gente, giovani chŽ 
un trot:tco un avevano bisogno di mangia-
uomo magrtssimo.con gh oc- re di essere curati vestiti di 

chi profondi e con:sul viso i .. : en;;ttaR•n'chi . tedesco v' uá ole rt¥trova.-re 1.1 suo Çsaál-vatore' È, 
segni un patire non . fece a gara per aiutarli. . 
era soltanto quello del cor- portavano quello t t d 1 G á C .á b tt¥ t F ¥ 1¥ . ' 
po, a.nche se.da.t,ma un: enen e_. e ruppo_ om a-tmen oÇ rtu lÈ_ 
slacciata vemvano fuo;1 del- di razionamento): aziende á ... ' - ' 
le ?ende ed agricole, commercianti, ne.- Il degli Alpini Feli>• 
gumate. l! Sl era gozi alimentariá fornai ma- Holzerrnair il 5.5.1945 si arrese 
seduto VIcmo, ma con un . II . I f .' I. . I ' t , agli americani a Bargamasino, t á á tf á t á á d ce a1, a armac1a oca e e an-
ceri! o rrspett o, ravasan . te, tantŽ famiglieá ... con vŽsti- sulla via Ivrea-Biella, circondato 
ne a gave a ancora un po . á t b d d 1 á dagli americani a Sud e dai parti-
della sua ministra. Quando tl,scarpe,pa ate; en ee a- _giani a Nord. Non sapendo 
vidi che aveva term:inato di á cool, pane, carne... . dell'avvenuta resa, il 7.5.1945 

E' stata veramente una cerc˜ di le per 
grande prova di cristiana ca- tornare máGen:parua, and?ndo 

_ ri tˆ, un fatto straordinario del á veiso Lecco e Como. Siferm˜ con 
buon cuore di questa nostra i suoi ma furono circondati da 

mangiare mi sono avvicina-
to per in ma-
niera scherzosa ho detto: Si-
gnor spero che oggi 
il rancio sia stato di suo gradi-

. mento.! _ 
Lui ha alzato la testa di 

scatto Žd io su quel viso ho 
visto' t˜rnaáre Io sguardo fie-
ro del comandante, ma • sta-
to un.lampo, perchŽ un velo 
di avvilimento si notava nei 
suoi occhi. Poi commosso, 
stringendomj la mano che 
avevo allungato, mi disse: 

U f h d truppe americane che gli áfecero 
gente. n atto c e non e've consegnare. le arrni,.rastrellate 
essere dimenticato. dopo-qualche giorno . 

Il Gen. tedesco Schrank dette il 
ápermesso agli ufficiali te•leschi 
che lo volevano, di abbandonare 
la truppa e fuggire per tornare in 

. (Articolo in dialetto di don 
Barto Bertotti p1Jbblfcato su 
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áTraduzione di Candido 

Colautti. 
P gentile concessione del 

direttore maestro 
Silvio Domini e dell'autore) 

Germania. 
l'l Ten. Felix H. scapp˜ con 

quattro soldati. 
Alla fine di mae;gio, quando i 

partigiani festeggiavano la lqro 
vittoria a Bergamo, prosegu“ la . 

fuga verso il passo Tonale dove 
.fu catturato dai partigiani, a Sud . 
:diáEdolo, vicino Ia strada di Apri-
ca. 

-Di nott•scapp˜ dal mulino, ar-
riv˜ di nuovo al passo.:fonale,lo 
attraverS˜, arriv˜ a Peio equi, do-
po due notti, fu di nuovo cattu-. 
iato. Tradotto di nuovo ad Edo-. 
lo, davanti la chiesa sub“ un pro-
cesso nel Žorso del qt,tale lo con-
dannarono alla fucilazione. Lo 
stavŽll}O portando in un campo 
vicino alla strada che da Edolo va 
verso il Sud per l'esecuzione, 
quando una colonna di soldati 
italiani che avevano al braccio si-
nistro uno stemma con tre torri, 
segno della Brigata Friuli che lui 
conosceva perchŽ aveva combat" 
tuto contro di essa. . 

Il TeFl. comal).da.nte, pi• giova-
ne di .lui, volle sapere cosa accad-
dedei soldati italiani catturati dai 

tedeschi al passo del Furio. Felix 
rispose che i prigionieri erano 
stati avviati verso ále retrovie e 
non poteva sapere dñ ve stesero. 

SpiŽg˜ di aver coJnbattuto 
contro la Friuli, per q1,1esto li ave:-
va riconosciuti, disse .l˜ro di es-
sere-un Alpino tedesŽo e. di non 
aver nulla in comune ácon le SS • 
chiese di liberarlo dai partigiani 
che volevano fucilarlo: 

.Il tenente italiano cap“, fece. in 
modo di farlo salir.e sul camion 
. tra gli altri soldati italiani e cos“ lo 
sottrasse ai partigiani. á 

á Il Ten. tedesco, in questione • 
amico dell'Ing. Farin˜si 
Bersagliere testimone della ino- . 

. glie alle sue nozze e prega; 
to di tentare di ritrovare quel te-
nente della Friuli che gli salv˜ la 
vita. 

E“uico Farinosi 

.' 

l 


